


–

Stralcio della Tavola C5.a dell’Allegato 4 del PTCP;

–



–

Nel “Quadro di Riferimento Programmatico” è valutata la conformità del progetto, con le previsioni in materia 

, dopo un’introduzione relativa alla storia dell’area e delle procedure 

che hanno interessato i progetti ricadenti all’interno del Polo A1 di Torrile.

deve essere sottoposta l’opera in previsione. 

–



–

cassa di espansione dei canali Lorno e Galasso attraverso l’utilizzo dei volumi resi disponibili dal recupero 

estrattivo comunale denominato “A1 –

Tale intervento si configura come un’opera di interesse pubblico e consentirà di migliorare il grado di sicurezza 

Attività Produttive ed Ambiente del Comune di Torrile. Nell’ambito 

del 06/09/2006. La sistemazione finale del Polo estrattivo è di tipo naturalistico, è finalizzata all’ampliamento 

l’OASI LIPU e prevede la realizzazione di bacini a batimetria differenziata.

Nell’agosto 2007 la ditta “Industria Laterizi Giavarini S.p.A.” è stata autorizzata all’escavazione del lotto 1a (cfr. 

In data 03/08/2015 la ditta “Impresa Pizzarotti & C. S.p.A.”, subentrata alla ditta “Industria Laterizi Giavarini 

S.p.A.”, 

–

All’interno 

“All’interno dell’attività di recupero dei lotti 1b e 2 in continuità con quanto autorizzato nel Piano 

della caratterizzazione idraulica con analisi di compatibilità degli interventi di coltivazione dei lotti nell’ambito 

dello Studio di Impatto ambientale eseguito dall’ Ing. Telò all’atto di presentazione

autorizzazione dell’attività estrattiva dell’intero polo A1

Detto progetto prevede l’impiego dell’invaso finale generatosi dall’attività di recupero della cava, porzioni lotto 

”.



–

01/08/2016. Fra le prescrizioni riportate all’interno del Rapporto di Impatto Ambientale è previsto che:

“i vuoti di cava siano idonei ad essere utilizzati come cassa di espansione dei canali Galasso e Lorno, come 

Telò: “Ampliamento Oasi di Torrile –

– luglio 2007”).”

Nell’ambito della richiesta di autorizzazione all’attività estrattiva il Consorzio di Bonifica ha espresso il proprio 

Nulla Osta alle attività estrattive subordinatamente al rispetto delle disposizioni tra cui “(…) 

realizzazione delle opere necessarie per il corretto funzionamento della prevista cassa d’espansione secondo 
quanto già contenuto nello studio idraulico e di fattibilità redatto dall’ing. Telo nel 2007, richiesta già 

gli altri Enti”

Autorizzazione Convenzionata all’attività estrattiva alla ditta “Impresa Pizzarotti & C. S.p.A.” in conformità alla 

’autorizzazione della

morfologica e alla sistemazione finale con l’obiettivo di non interferire con la realizzazione delle opere 



–

ed elementi fondamentali dell’assetto del territorio provinciale, in coerenza con gli indirizzi per lo sviluppo 

dei piani provinciali di settore con valenza territoriale, che nell’ambito della pianificazione d’area vasta.

Di seguito si riporta una sintesi delle disposizioni normative del PTCP nelle aree interessate dall’intervento in 



–

dell’opera in progetto

–

d’acqua

corsi d’acqua meritevoli di tutela e normati 
dall’art.12bis.
Entrambi i corsi d’acqua nel tratto interessato dalle 

zone di cui all’art. 12, non sono inseriti specifici 
studi idraulici nell’ambito del quadro conoscitivo 

dei corsi d’acqua meritevoli di tutela, le zone 

piede esterno dell’argine. 
All’interno di tali fasce di cui al comma 2, lettera d), 

–

realizzazione di “opere di difesa idraulica e simili”.



–

dell’opera in progetto

–

L’area di intervento è all’interno del Sito 
ZPS IT4020017 “Aree delle Risorgive di 

Viarolo, bacini di Torrile, fascia golenale del Po”, e 

costituiscono proposta per l’atto istitutivo regionale 
[…]. In 

disposizioni normative di cui all’art. 14 

Secondo quanto previsto dall’Art. 25, comma 4, 

presentato all’autorità competente così come 

–
L’area di progetto ricade all’interno dell’Unità di 
paesaggio n. 2 denominata “Bassa Pianura di 
Colorno” riportati nell’Allegato 2 del PTCP.



–

dell’opera in progetto

–

dell’assetto idrogeologico. 



–

•

•

•

Il PSC delinea le opzioni strategiche per l’assetto territoriale del Comune in termini di tutela e valorizzazione 

La parte di PSC che interessa il progetto in questione è contenuta principalmente nel Capo I “Sistema 

ambientale” e nel Capo VI “Sistema del territorio rurale”, descritti nelle Tavole PSC_1, PSC_2 e RUE P5a, di 

Valutazione sintetica di coerenza dell’opera in 

–

naturale ambientale)”;

sensi dell’art. 142 del D.Lgs. 42/2004.

l’autorizzazione paesaggistica e pertanto, a corredo 

http://www.comune.torrile.pr.it/variante-specifica-rue-i2018


–

Valutazione sintetica di coerenza dell’opera in 

– del PAE; tali aree al termine dell’attività 
estrattiva saranno ricomprese all’interno del 
territorio di competenza dell’

L’attività estrattiva esercitata nel Polo A1 

finalizzati all’ampliamento dell’OASI e all’ampliamento 

naturalistica di futura destinazione dell’area.

POC l’area 

come “ ”.

Come riportato nell’art. 7 delle NTA del PSC, il POC prevede la realizzazione delle casse di espansione, anche 

“Aree di mitigazione del rischio idraulico” (Eco).

L’opera di progetto, pur non essendo ancora individuata nelle tavole del PSC, è 

finalità espresse dall’art. 7 delle NTA del PSC.



–

l’individuazione dei poli estrattivi di valenza sovracomunale e la definizione dei criteri e degli indirizzi 

suolo e dell’acquifero sotterraneo;

All’interno della variante PIAE 2008 sono stati assegnati ulteriori 820.000 m³ di argille al Polo A1, per un totale 

Il PIAE 2008 individua il Polo A1 nell’elaborato 

http://www2.provincia.parma.it/page.asp?IDCategoria=1257&IDSezione=5045&IDOggetto=&Tipo=SERVIZIO
http://www2.provincia.parma.it/allegato.asp?ID=287725


–

Di seguito si riporta una sintesi delle disposizioni normative del PIAE nelle aree interessate dall’intervento in 



–

dell’opera in progetto

Il PIAE 2008 individua il Polo A1 nell’elaborato 

all’ampliamento dell’Oasi LIPU di Torrile,

prevedono che l’area possa essere utilizzata come 

L’attività estrattiva esercitata nel Polo A1 e la 

all’ampliamento dell’OASI 



–

23/10/2007 che intende istituire “

umana, l’ambiente, il patrimonio culturale e le attività economiche […]”

recepita in Italia con D. Lgs. 49/2010 “Attuazione della Direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla 

gestione dei rischi di alluvioni”.

Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Po, in conformità agli artt. 7 e 8 della Direttiva 2007/60/CE, 

dell’art.7 del D Lgs. n.49/2010 nonché dell’art.4 del D.Lgs. n.2

riportano l’estensione potenziale delle inondazioni causate dai corsi 

d’acqua (naturali e artificiali), con riferimento a tre scenari (alluvioni rare, poco frequenti e frequenti) distinti 

della direttiva e gli “obiettivi generali” del Distretto idrografico. Lo stesso può dirsi anche per molti degli “obiettivi 

specifici” individuati dal PGRA (in particolare per quanto attiene alla prevenzione).



–

L’aggiornamento delle mappe di pericolosità e rischio di alluvioni del secondo ciclo è stato pubblicato il 16 

2019). L’aggiornamento delle mappe r

all’unanimità ai sensi degli art. 65 e 66 del D.Lgs. n.152/2006 dalle Conferenze Istituzionali Permanenti delle 

del fiume Po e dell’Appennino Centrale in data 20 dicembre 2021 e 

Per quanto riguarda il Reticolo idrografico principale l’area di intervento nella Mappa della pericolosità ricade 

in area con “Scenario di pericolosità P1 L” (alluvioni rare), come evidenziato nello stralcio cartografico 



–

–
a l’area per la realizzazione del

–

Per quanto riguarda, invece, il Reticolo secondario di pianura l’area di intervento nella Mappa della pericolosità 

ricade in area con “Scenario di pericolosità M – P2” (Alluvioni poco frequenti), come evidenziato nello stralcio 



–

–
a l’area per la realizzazione del

–

’Autorità di bacino distrettuale del fiume Po

dell’aspetto dei cambiamenti climatici, anche di eventuali sormonti o cedimenti arginali delle zone in cui i corsi 

d’acqua sono arginati. L’Autorità di bacino specifica che: “

richiamati un vasto territorio, esteso quasi quanto l’intera Pianura Padana, risulta essere interessato da scenari 

”.

In attesa della definizione di tale nuova normativa, si prevede l’applicazione della norma di salvaguardia 



–

prevista dalla Delibera CIP n.11/2025 (art.1, comma 2) in cui si riporta: “

individuate dall’aggiornamento delle Mappe di pericolosità di cui al comma 1 

misure temporanee di salvaguardia ai sensi dell’art. 65, comma 7 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., 

emanate dalle Regioni per l’attuazione del PGRA nel settore urbanistico ui all’art.65 comma 6 del D. Lgs. 

”.

A seguito dell’aggiornamento l’area di intervento ricade, per quanto riguarda il Reticolo idrografico principale, 

in area con “Scenario di pericolosità P2 – ”

–
a l’area per la realizzazione del

–

Per quanto riguarda invece il reticolo secondario la classificazione dell’area non ha subito modifiche essendo 

area con “Scenario di pericolosità M – P2” (Alluvioni poco frequenti), come 



–

–
a l’area per la realizzazione del

–

l’applicazione

Di seguito si riporta un estratto dell’articolo del PAI che norma la fascia B

Fascia B il Piano persegue l’obiettivo di mantenere e migliorare le condizioni di funzionalità idraulica ai fini 
principali dell’invaso e della laminazione delle piene, unitamente alla conservazione e al miglioramento delle 

la realizzazione di nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti, l’ampliamento degli stessi impianti 
esistenti, nonché l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, così come definiti dal D. Lgs. 5 

Sono per contro consentiti, oltre agli interventi di cui al precedente comma 3 dell’art. 29:

incidere sulle dinamiche fluviali, solo se compatibili con l’assetto di progetto dell’alveo derivante dalla 



–

“indicano le potenziali conseguenze negative 

derivanti dalle alluvioni, nell’ambito degli scenari di cui al comma 2 e prevedono le quattro classi di rischio di 

cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 29 Settembre 1998 […]”

particolare, risultano dall’interpolazione delle mappe delle aree allagabili per i diversi scenari di pericolosità 

–

rischio elevato per il quale sono possibili problemi per l’incolumità delle persone, 

danni funzionali agli edifici e alle infrastrutture con conseguente inagibilità degli stessi, l’interruzione 

–

e al patrimonio ambientale che non pregiudicano l’incolumità delle persone, l’agibilità degli edifici e la 

danno e pericolosità; l’implementazione della matrice ha consentito di attribuire, ad ogni elemento esposto, 

–

per l’ambito territoriale del reticolo naturale principale e secondario che la stessa sezione relativa all’ambito 

L’area di progetto ricade nella classe di rischio R1 (Rischio moderato o nullo), sia per quanto riguarda l’ambito 

che a valle del futuro bacino è presente un’area avente uno scenario di rischio R2 (rischio 



–

–



–

–

dell’opera in progetto

All’interno dell’ambito territoriale del reticolo naturale 
principale e secondario l’area di progetto ricade 

–
L’opera in progetto consentirà di migliorare il 

All’interno dell’ambito territoriale del reticolo 
secondario di pianura l’area di progetto ricade nello 

–
–



–

dell’opera in progetto

All’interno dell’ambito territoriale del reticolo naturale 
principale e secondario l’area di progetto ricade 

–
Aree allagabili (rottura arginale)”

PGRA l’applicazione rispettivamente delle norme di 

All’interno dell’ambito territoriale del reticolo 
secondario di pianura l’area di progetto ricade nello 

–
–

L’area di progetto ricade nella classe di rischio R1 

l’ambito territoriale del reticolo naturale principale e 



–

recepimento, le Regioni hanno il compito di adottare Piani regionali di qualità dell’aria, con l’obiettivo principale, 

va, di individuare azioni concrete per il rispetto degli standard di qualità dell’aria e 

Il nuovo Piano Aria Integrato Regionale (PAIR 2030) dell’Emilia

dell’Assemblea Legislativa n. 152 del 30 gennaio 2024 ed è entrato in vigore dalla data di pubblicazione sul 

garantire il rispetto dei valori limite degli inquinanti atmosferici e perseguire i valori obiettivo definiti dall’Unione 

dell’aria al 2030 del Piano tiene conto del contributo di riduzione emissiva delle 

Gli obiettivi di qualità dell’aria di cui al comma 1 sono perseguiti dalla Regione attraverso la riduzione al 2030, 

Il Piano, all’art.4, prevede una specifica zonizzazione del 

–

nell’agglomerato di Bologna e nelle zone dell’Appennino, della Pianura Est e della Pianura Ovest, 

caratterizzate da condizioni di qualità dell’aria e mete

del 2011, di seguito “aree di superamento”, corrispondono alle zone della Pianura Est e della Pianura 

Ovest e dell’Agglomerato di Bologna. 

A fini di informazione e ricognizione, le rappresentazioni cartografiche delle zone e dell’Agglomerato di cui 

al comma 1 e l’elenco dei comuni appartenenti alle diverse zone, sono riportate nell’Allegato 2 alla 



–

L’area è ricompresa entro la zonizzazione “IT0892 –

Ovest”, come desumibile dalla . Si specifica, inoltre, che l’area di cui trattasi è posizionata in campo 

–

ll’art.27 specifiche indicazioni per i progetti sottoposti a procedura di valutazione di impatto 

in merito alle misure volte a ridurre l’effetto delle emissioni 



–

L’area oggetto di intervento ubicata all’interno del Sito ZSC ZPS IT4020017 “

” (

Le opere in progetto “

”; 

della normativa nazionale (D.M. del 28 dicembre 2019 “Linee Guida nazionali per la 

Valutazione d'incidenza (VincA)”) e regionale (DGR 1174/2023 “Valutazione di incidenza Ambientale (VincA)”)

effettuati esclusivamente all’esterno di tale perimetrazione, senza pertanto interagire negativamente con le 

https://servizimoka.regione.emilia-romagna.it/mokaApp/apps/parchi_01HTM5/index.html


–

Secondo la definizione data dal D.lgs. 42/2004 all’articolo 2, comma 2, sono individuati come beni culturali “le 

cose immobili e mobili che, […], presentano interesse artistico, storico, archeologico, etnoantropologico, 

valore di civiltà”

“gli immobili e le aree […] costituenti 

dalla legge o in base alla legge”

L’articolo 136 individua come immobili e aree di notevole interesse pubblico:

L’articolo 142 definisce come aree tutelate per legge per il loro interesse paesaggistico:



–

dell’area di 

il Canale Lorno e la relativa fascia di tutela ai sensi dell’art. 142, c. 1, lett. c);

il Canale Galasso e la relativa fascia di tutela ai sensi dell’art. 142, c. 1, lett. c);

l’ottenimento dell’Autorizzazione 

per l’ottenimento dell’Autorizzazione



–
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COMUNI INTERESSATI:
   TORRILE

TIPO DI MATERIALE:
ARGILLE PER LATERIZI

820.000 m3 di argille per laterizi.

Da 4 a 6 metri dal piano campagna, secondo le modalità previste dal Progetto unitario presentato dalla ditta
esercente e dalla LIPU e già assoggettato sia a valutazione di impatto ambientale (Determinazione del
Responsabile del Settore Ambiente del Comune di Torrile n. 643 del 21/11/06) che a valutazione di
incidenza (Determinazione del Direttore Generale Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa n. 12089 del
06/09/2006).

Si dovrà completare l'assetto naturalistico previsto dal PAE vigente e dal Progetto unitario di cui sopra,
finalizzato all'ampliamento dell'esistente Oasi Lipu di Torrile attraverso la creazione di nuovi habitat umidi
differenziati (laghi ad acque alta e basse, stagni, isole affioranti, ecc.), accompagnati da interventi di
riforestazione (boschi igrofili e ripariali, siepi plurispecifiche, ecc.).

In accordo con il Progetto di cui sopra e con gli esiti della procedura di VIA esplicitata, l'area dovrà anche
essere utilizzata come bacino di laminazione del Canale Galasso: a tal fine il soggetto esercente ed il
Consorzio della Bonifica Parmense dovranno concordare gli interventi necessari e definirne le modalità ed
i tempi attuativi.
L'attività estrattiva dovrà essere attuata per stralci funzionali: ai sensi dell'art. 24 della L.R. 14 aprile 2004,
n. 7, il Comune dovrà concludere un accordo con i soggetti esercenti le attività estrattive pianificate
nell'ambito del polo in esame, al fine di razionalizzare, anche temporalmente, le fasi attuative e di recupero
e minimizzare gli impatti derivanti dalle cave stesse.
La viabilità di allontanamento degli inerti estratti dovrà prevedere tracciati che riducano il più possibile
l'attraversamento dei centri urbani posizionati lungo le arterie provinciali (Trecasali e Torrile), ovvero
prevedere adeguate misure di mitigazione degli impatti arrecati.

OBIETTIVO DI QUANTITA':

PROFONDITA' MASSIMA DI ESCAVAZIONE:

MODALITA' DI RECUPERO:

PRESCRIZIONI PARTICOLARI:

Il soggetto attuatore, nell'ambito dell'accordo obbligatorio di cui sopra, dovrà farsi carico di contribuire
alla manutenzione (per un adeguato periodo, non inferiore a 5 anni dal termine dell'attività di cava) degli
habitat naturali ricostruiti al fine dell'ampliamento dell'oasi Lipu e di quelli previsti per rendere l'area di
cava utilizzabile come cassa di laminazione del canale Galasso: per i primi dovrà essere raggiunta una
intesa formale con la Lipu (che già gestisce l'attuale oasi di Torrile), per i secondi occorrerà sentire il
Consorzio della Bonifica Parmense.

MISURE DI COMPENSAZIONE:
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